
SCIENZIATE DEL 1600 
 

BORGHINI  MARIA SELVAGGIA  (Pisa, 1654 - 1731) 
Poetessa, si appassionò alla matematica entrando in contatto con gli accademici del Cimento, 
fra i quali Francesco Redi. 
 
CORNARO PISCOPIA  ELENA  (Venezia, 1646 - Padova, 1684) 
Prima donna laureata nel mondo, in filosofia a Padova. 
Famiglia: il padre Giovanni Battista, cultore delle scienze, aveva ereditato dal nonno Giacomo 
Alvise, amico di Galileo Galilei, una biblioteca ricca di opere scientifiche d’ispirazione galileiana.  
Maestri: il gesuita Carlo Maurizio Vota e Carlo Rinaldini. 
Istituzioni: Accademia dei Ricoverati di Padova (1669), Collegio dei filosofi e medici 
dell’Università di Padova (1678). 
Università: a Padova si laureò in filosofia nel 1678 con Carlo Rinaldini. 
 
GRILLO BORROMEO ARESE CLELIA  (Genova, 1684 - Milano, 1777) 
Rapporti: Guido Grandi, Tommaso Ceva, Giovanni Girolamo Saccheri, Giulio Cesare Brusati, 
Giovanni Francesco Crivelli, Antonio Vallisneri, il filosofo e naturalista Louis Bourguet. 
Istituzioni: Academia Cloelia Vigilantium o Accademia dei vigilanti fondata nel suo palazzo nel 
1719 e sciolta nel 1726, dedita alle scienze sperimentali e naturali e alla matematica.  
 
MANFREDI  MADDALENA  (Bologna, 1673 - 1744) e MANFREDI  TERESA (Bologna, 1679 - 1767) 
Famiglia: sorelle dei matematici Eustachio, Gabriele ed Eraclito. 
Collaboratori: il fratello Eustachio. 
Istituzioni: Accademia degli Inquieti, dedita alla letteratura e alle scienze sperimentali, fondata dal 
sedicenne Eustachio nella loro casa.  
 


